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<<Un metodo a prova di bomba per restare CREATIVI: 
costringiti ad imparare 

qualcosa di nuovo.>>
(Harvey B. Mackay)

"Tecnica" in greco vuol dire 'tessere', 

'intrecciare', 
mentre il latino rimanda all‘ “arte", 

al "fare con le mani": 

entrambe le etimologie richiamano la 

creatività.



La metafora della matita e le 5 categorie di 
insegnanti di fronte al digitale





Una progettazione 
didattica inclusiva non può 

non tener conto della 
capillarità della diffusione 

DELLE NUOVE TECNOLOGIE  
e della semplificazione che 
le tecnologie, classificate 

peraltro nell’ICF-CY,
possano apportare nelle 

diverse attività che 
ciascuno di noi è chiamato 

ad assolvere nei diversi 
contesti



Il concetto di inclusione fa riferimento a principi di non
discriminazione, di pari dignità ed equità sociale, con profili
ideali di vita e di società: in tale contesto risulta rilevante il ruolo e
l’impiego delle tecnologie a supporto della partecipazione e
dell’acquisizione di conoscenze e competenze da parte degli
studenti disabili.

Tale aspetto è stato dettagliato nella componente “Fattori
Ambientali” dell’ICF-CY con il capitolo “Prodotti e Tecnologie”
dove sono stati declinati specificatamente una serie di codici per i
giochi, per l’istruzione, la ricreazione e lo sport.

(Ianes D. (2007).  La speciale normalità. Strategie di integrazione e inclusione per le 
disabilità e i Bisogni Educativi Speciali. Trento: Erickson





DUE  APPROCCI

APPROCCIO CLASSICO

 Utilizzare le tecnologie per 
adattare

 gli alunni al programma o 
curricolo:

 - Metafora degli occhiali

 - Raggiungere gli obiettivi 
“minimi”

APPROCCIO UDL

 Utilizzare le tecnologie per 
adattare

 il programma all’alunno:

 -Rimuovere gli ostacoli

 -Accessibilità dei contenuti



DI QUALE TECNOLOGIE CI OCCUPEREMO

 Le tecnologie utilizzabili per favorire l’inclusione sono molteplici: si va 
da quelle altamente specifiche per tipologia di bisogno a quelle più 
generiche (pc, tablet)

 Ci occuperemo delle tecnologie cosiddette generiche, consapevoli 
che qualunque tecnologia rischia di divenire “stigmatizzante” e quindi 
andare contro il primo principio di UD se il suo utilizzo avviene in un 
contesto in cui il suo utilizzo è riservato solo ad alcuni.



ESISTE UNA TECNOLOGIA VALIDA PER TUTTI ?

 La risposta è purtroppo negativa, per almeno tre ragioni:

 - varietà dei bisogni (sia relativamente all’età, ordine di scuola 
frequentato sia al tipo di esigenze specifiche)

 - varietà di dispositivi utilizzabili (pc/device mobili, 
Windows/Apple/Android)

 - varietà degli ambienti di apprendimento (presenza di connettività, 
uso di tecnologia nella classe, grado di alfabetizzazione dei docenti, 
ecc…)



La classificazione ICF-CY prevedendo tutti gli
aspetti delle NT finora descritti osserva che per
superare la disabilità può occorrere ben più che
un semplice strumento:

spesso si tratta di un mix di misure di sistema e di
tecnologie assistive, in cui la composizione di
questi due elementi è differente da una persona
all’altra o da un contesto all’altro.



le Tecnologie Assistive (TA) rappresentano strumentazioni che
integrano o potenziano abilità della persona e che possono
modificare significativamente la sua situazione di vita

nel senso del miglioramento dei livelli di autonomia nello
svolgimento delle attività manuali,

che a scuola, per gli studenti disabili, sono rappresentate dalle
attività cosiddette di base

(leggere, scrivere, disegnare, calcolare, accedere ai sussidi didattici,
etc).

TECNOLOGIE ASSISTIVE



L’impiego, quindi, anche nelle scuole, delle nuove 
tecnologie  

rappresenta un vantaggio per tutti al fine di 
promuovere un’integrazione scolastica realmente 

inclusiva e che

“non si esaurisca in fare le cose COME gli altri, ma 
piuttosto in quella di offrire la possibilità di fare le 

cose CON gli altri” (Fogarolo) 



Con le tecnologie si può rischiare di: 

•Limitare la socializzazione (Cottini, 2007); 

•Stigmatizzare ulteriormente gli allievi con 
disabilità (Fogarolo, 2012). 

I rischi 



I rischi 
Esiste infatti il rischio di utilizzare le NT come strumento di
sostegno o come ausilio compensativo, il cui uso vada a
beneficio esclusivo del singolo alunno o del piccolo gruppo
in difficoltà.

Un uso derivante dal panorama dell’integrazione
scolastica, in cui le risorse vengono accordate in base alla
certificazione di una specifica difficoltà o disabilità, per
rispondere alle esigenze del singolo.

In questo senso, ad esempio, la LIM viene sottovalutata
rispetto all’apporto che invece può potenzialmente
portare all’intero gruppo classe, includendo nell’attività
didattica quotidiana le esigenze di tutti.



Le potentenzialità

Con le tecnologie si può: 

•Sostenere la riflessione metacognitiva (Antonietti, 2011); 

•Promuovere l’apprendimento collaborativo 

•Mantenere alta l’attenzione dei discenti in modo prolungato 
(Faggioli , 2010); 

•Aumentare il livello di motivazione degli alunni (Faggioli , 2010).

•Recuperare il mondo ludico dell’apprendimento ( gamification e role

playing) 



Le potentenzialità

Con le tecnologie i contenuti diventano :

•manipolabili, 

•editabili, 

•individualizzabili in rapporto ai diversi livelli di 
difficoltà di apprendimento



“CLASSE DIGITALE 
INCLUSIVA 
ATTRAVERSO 
L’UTILIZZO DI LIM 
E NUOVE TECNOLOGIE” 

Zambotti Francesco, Didattica inclusiva con la LIM, Trento, Erickson, 2009



“CLASSE DIGITALE INCLUSIVA 
ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI LIM 

E NUOVE TECNOLOGIE” 

Una classe inclusiva è un 
ambiente che facilita 

attivamente lo sviluppo 
del massimo potenziale di 

CIASCUN alunno.



devono essere previste anche postazioni 
individuali caratterizza da tecnologie assistive
(hardware e software) per le loro esigenze 
specifiche.

Che cosa si intende per aula digitale inclusiva

Un ambiente dinamico in cui convergono linguaggi digitali e
strumenti multimediali (LIM, computer, connessione a Internet,
ecc.)

a supporto di metodi e strategie didattiche che favoriscono
l’inclusione di alunni con disabilità.



In una classe gli alunni sono
molto diversi tra loro, sia per
qualità d’intelligenza, per stili
cognitivi e di apprendimento,
per stili attributivi,
autoefficacia e motivazione, sia
per modalità di comprensione.

Una scuola inclusiva 
riconosce e valorizza 

queste differenze 
individuali



• un luogo dove condurre attività che coniughino 
l’insegnamento a tutta la classe con le reali peculiarità (punti 
forza e di debolezza) di ciascuno, evitando il più possibile attività 
specifiche per le singole diversità, inserendo il tutto in una 
progettazione di classe.

Che cosa è un AMBIENTE INCLUSIVO

•promuovere negli alunni l’idea di essere persone capaci di
apprendere e attivare processi riflessivi su ciò che è stato
appreso, svolto o vissuto.

•minimizzare i modi convenzionali di fare scuola (lezione per 
ascolto, completamento di schede, interrogazioni alla cattedra) 
creando attività nelle quali i ragazzi operino direttamente sui 
saperi, parallelamente sollecitati su un piano sensoriale, 
intellettivo e sociale.



LE NUOVE TECNOLOGIE POSSONO ESSERE UTILIZZATE 
IN MOLTIPLICI MODI :

TUTTO DIPENDE DAL DOCENTE

La didattica inclusiva deve tener conto delle 
differenze di ciascun alunno. 

Le NT permettono la strutturazione di 
materiali adattabili a diversi percorsi didattici.

(Baldacci, Il laboratorio come strategia didattica ,  Franco d’Angeli 2004).
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1. Sostituzione;
2. Facilitazione;
3. Semplificazione;
4. Scomposizione nei nuclei fondanti della
disciplina
5. Partecipazione alla cultura del compito.

5 LIVELLI DI ADATTAMENTO

ADEGUARE  GLI OBIETTIVI A QUELLI DELLA CLASSE



Sostituzione di alcuni componenti dell’input o dell’azione.
Non c’è nessun tipo di semplificazione sugli obiettivi.

Si agisce per rendere più accessibile il percorso 
attraverso la traduzione di elementi dello stimolo.

Non stravolge il senso del compito, né limita la quantità e la qualità 
degli elementi in esso contenuti.

SOSTITUZIONE

ESEMPIO: (registrazione audio dei testi, cards per alunni con sordità, uso di C.A.A.)



SOSTITUZIONE
http://www.iocomunico.it/Contenuti_per_la_scuola.html

http://comunicaazione.blogspot.com/

http://www.iocomunico.it/Contenuti_per_la_scuola.html
http://comunicaazione.blogspot.com/
http://comunicaazione.blogspot.com/
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Riguarda i contesti di apprendimento (gli ambienti, gli strumenti,
le modalità di interazione)
Riguarda gli aspetti strutturali del compito (spazi e tempi);
Riguarda il contenuto dell’attività.

Facilitare con aiuti che consistono nell’aggiunta di
informazioni utili per svolgere il compito, senza però ridurre
alcunché nel contenuto e negli obiettivi propri dell’attività (uso di
immagini significative, strumenti di pianificazione dell’azione,
strumenti alternativi, ecc.).

FACILITAZIONE

ESEMPIO: uso di tecnologie motivanti (LIM; software) e contesti didattici 

interattivi (cooperative learning., tutoring, laboratori…)



QR CODE NELLA DIDATTICA







Viene semplificato l’obiettivo dell’attività. È necessario agire su:

- Comprensione: intervenire sul lessico che fornisce le
informazioni riferite al compito per renderle più
comprensibili

- Elaborazione: ridurre la complessità concettuale attraverso
materiali più semplici, oppure modificare alcune modalità di
lavoro e/o regole

SEMPLIFICAZIONE

ESEMPIO: (uso calcolatrice, numero di errori più elevato… usare tecniche diverse di

disegno o strumenti diversi rispetto al gruppo )



SEMPLIFICAZIONE



SEMPLIFICAZIONE





È necessario individuare all’interno del percorso curricolare degli
aspetti essenziali che possano essere più agevolmente tradotti in
obiettivi significativi e accessibili per lo studente con BES.

L’attenzione viene spostata dai singoli contenuti delle attività, ad
aspetti più generali, legati all’epistemologia stessa delle
funzioni cognitive o delle competenze di autonomia
personale e sociale che devono essere acquisite nel corso della
scuola.

SCOMPOSIZIONE NEI NUCLEI FONDANTI

ESEMPIO: (strumentalità di base, lettura e scrittura funzionale, 

matematica pratica…)



REALTÀ AUMENTATA

SCOMPOSIZIONE NEI NUCLEI FONDANTI



REALTÀ AUMENTATA

SCOMPOSIZIONE NEI NUCLEI FONDANTI



SCOMPOSIZIONE NEI NUCLEI FONDANTI



In casi particolarmente gravi e rari in cui i 4 stadi precedenti non siano
possibili e efficaci, vanno ricercati quegli aspetti che mettono in risalto e
in qualche modo amplificano e sintetizzano le finalità stesse e lo spirito
dell’attività.
Aspetti che permettono un avvicinamento concreto al clima della
sezione/classe, agli aspetti emotivi e affettivi, alla socializzazione dei
risultati, che permette una reale partecipazione alla tensione
cognitiva e emotiva del gruppo.
Non si lavora sull’attività, ma sulla presenza e condivisione con la classe e
la scuola.

PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA DEL COMPITO



Abbiamo bisogno di…

+ classe + digitale + inclusione







NON DEMORALIZZIAMOCI 
E CONTINUIAMO 

A SEMINAR LE STELLE, 
ANCHE SE 

APPARENTEMENTE 
NON SI VEDONO.



Grazie per l’attenzione

Ins. Gabriella Nanni

Quest'opera è 
distribuita con 
Licenza Creative 
Commons
Attribuzione - Non 
opere derivate 3.0 
Italia.

https://creativecommons.org/licenses/by-nd/3.0/it/

